
 
 

Il Progetto 

Nati per Leggere è un progetto nazionale senza fini di lucro. 
 
Ha l' obiettivo di promuovere la lettura ad alta voce ai bambini di età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni.  
 
La stimolazione e il senso di protezione che genera nel bambino il sentirsi accanto un adulto che racconta storie 
già dal primo anno di vita e condivide il piacere del racconto è impareggiabile. Il beneficio che il bambino trae 
dalla lettura a voce alta, operata in famiglia in età prescolare, è documentato da molti studi; favorisce il 
successo scolastico in quanto i bambini iniziano a confrontarsi con il linguaggio scritto attraverso il quotidiano 
contatto con la lettura mediato dai loro genitori. 
 
La qualità di queste esperienze precoci influisce sul loro linguaggio e sulla capacità di comprendere la 
lettura di un testo scritto all'ingresso a scuola. L'incapacità di leggere a scuola è causa di disagio che porta a 
frustrazione e riduzione dell'autostima e può contribuire ad aumentare il rischio di abbandono scolastico. 
 
La difficoltà a leggere e scrivere è un problema che colpisce soprattutto i bambini che appartengono a famiglie in 
condizioni socioeconomiche svantaggiate e contribuisce ad incrementare il ciclo della povertà. 

 

 

 

Obiettivi 
 
L'alleanza tra pediatri e bibliotecari nasce dall'esigenza della società civile di sostenere concretamente lo sviluppo 
dell'abitudine di leggere ai bambini dall'età prescolare. 
 
I pediatri - in particolare i pediatri di famiglia ma anche i pediatri operanti nelle ASL, nei consultori, nei reparti 
ospedalieri - si rendono disponibili a sensibilizzare i genitori sull'utilità della lettura ai bambini fin dalla più tenera età, 
nel rispetto delle diverse tappe della crescita. 
 
I bibliotecari da parte loro aiutano i genitori a formarsi un proprio repertorio di letture da condividere con i loro 
bambini. Promuovono la conoscenza delle proposte di lettura adatte ai bambini più piccoli, mettono a disposizione per 
il prestito e la lettura in biblioteca una raccolta di libri per bambini tra 0 e 6 anni, invitano i genitori ad usare 
sistematicamente tali risorse partecipando alle iniziative che accompagneranno il progetto. 
 
Tutti gli altri soggetti interessati sono naturalmente benvenuti nel progetto che vuole stabilirsi come modalità 
permanente di promozione della lettura ai piccoli. 

 

Bimbi e libri 

Queste brevi indicazioni possono essere utili per seguire e comprendere lo sviluppo del bambino e il suo  
avvicinamento ai libri e alla lettura; è importante non considerarle in maniera rigida, ma tenendo presente che ogni 
bambino possiede delle caratteristiche personali diverse da ogni altro suo coetaneo.  

A 1 mese ed anche prima 



Al bambino piacciono le ninne nanne. Vanno tutte bene; si possono usare quelle di famiglia o anche quelle in dialetto. 
Non va male se la ninnananna è sempre la stessa prima del sonno dal momento che i bambini amano i rituali. 

A 2 mesi 

Possiamo fargli  vedere disegni di volti umani o fotografie; queste ultime poniamole ad una distanza non superiore ai 
30 cm dal suo volto. Le figure devono essere di grande formato: circa cm 24 x 17. Le fotografie si possono incollare ad 
un cartoncino dello spessore di un paio di millimetri in modo che nei mesi successivi possa prenderle in mano. 

A 6 mesi 

E’ attratto dalle foto e dalle figure del libro che cerca di prendere e di “mangiare”. Prova a passare il libro da una mano 
all’altra.I libri a questa età e almeno fino a 12 mesi devono essere resistenti, atossici, con pagine grosse, con colori 
vivaci e oggetti familiari o figure di bambini. Attenzione: le figure non devono essere stilizzate per essere comprese e i 
libri non molto ingombranti. Fategli vedere i libri tenendolo in braccio. Suggeriamo di usare libri veri, di grosso 
cartone, e non libri giocattolo o libri da bagno. 

A 9 mesi 

E’ sempre attratto dalle foto e dalle figure del libro che cerca di prendere e di “mangiare”. Passa con facilità il libro, se 
non è ingombrante, da una mano all’altra; indica le pagine con una o più dita. Prova a girare la pagine a mano piena 
se l'ha visto fare dai genitori. Gli si fanno vedere i libri tenendolo in braccio. Oppure ci si può sdraiare su un tappeto 
insieme al bambino, guardando il libro insieme. 

A 12 mesi 

Tiene il libro in mano, se aiutato, e gira più pagine alla volta, sempre a mano piena. Dà il libro all’adulto. I libri devono 
sempre essere robusti e maneggevoli. Possono essere ora anche più grandi. Le figure preferite riguardano azioni 
familiari (mangiare, dormire, giocare) e piccoli animali, mentre i testi preferiti sono sempre le filastrocche. Meglio 
cercare di evitare figure di cose che il bambino ancora non conosce. Comincia a rendersi conto di immagini di volti 
capovolti. 

A 15 mesi 

Gira le grosse pagine usando due dita. Nel caso in cui un libro contenga una faccia, capisce se è capovolto. Talora gira 
la sua faccia per adattarla a quella del libro. Gli piacciono i libri con frasi brevi e facili, che possa imparare ad 
anticipare. 

A 18 mesi 

Completa ed anticipa le frasi del libro. Gli piacciono libri che parlano di animali (leggendo si possono fare versi buffi 
come quelli degli animali), di bambini, delle cose di ogni giorno, con frasi brevi e semplici. Comincia ad orientare il 
libro. 

A 24 mesi 

Gira bene la pagina. Trascina i libri in giro per la casa e “legge” alle bambole o al gatto inventando lui stesso storie a 
suo piacimento. Gira da solo una pagina nel verso giusto se contiene una faccia capovolta. Può correggere l’errore del 
lettore. Gli piacciono le storie che danno l’opportunità di identificarsi con i personaggi, che raccontano prove da 
superare, che fanno ridere. Quando si passeggia con il bambino gli si possono leggere anche le scritte, i cartelli e i 
segnali. 

A 30 mesi 

Può” leggere” un libro che gli è stato letto molte volte. Gli piacciono storie di bambini della sua età che narrano 
momenti di vita comune (andare a scuola o dal dottore), di amicizia, di fratelli o sorelle, ma anche libri fantastici, 
avventurosi. I testi devono essere semplici. Le fiabe tradizionali (e in particolare quelle “del perché” con animali 
parlanti che spiegano le cose) aiutano anche a proiettare all’esterno le paure e le emozioni che il bambino ha dentro di 
sé. Al bambino piace scegliere la storia e gli piace anche farsela leggere molte volte. 

 

Estratto da : www.natiperleggere.it 


